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ARGENTINA Preceduta dalle polemiche, la visita del Pontefice riceve una fredda accoglienza 

Il Papa nella «Casa Rosalia» 
Ma non incontra le madri dei desaparecidos 
In poche migliaia lungo il percorso - L'incontro con Aifonsin (che non si è affacciato al balcone come Pinochet) - Il 90% della 
popolazione è cattolica, ma il 70% disapprova il viaggio - «Wojtyla ha benedetto il dittatore cileno, per questo ci dà fastidio che sia qui» 

Dal n u t r o inviato 
BUENOS AIRES - -Chiedo 
che mal più si conosca la vio­
lenza della guerra Interna ed 
esterna, mal più giovani 
«compalano o siano tortura­
ti, mal più ci sia gente che ha 
fame, che non ha lavoro 
Chiedo che la chiesa cattoli­
ca argentina sia povera e li­
bera itegli ultimi anni esse­
re fedele alla parola del Van­
gelo è stata un'avventura 
audace Chiedo perdono al 
Papa perché la chiesa catto­
lica argentina non sempre si 
è Identificata con 11 povero e 
ti perseguitato* Dalla estre­
ma Patagonia, nella città di 
Vledma, scelta da Aifonsin 
come nuova capitale e nuova 
possibile utopia per l'esausto 
popolo argentino, arriva la 
prima stangata alla gerar­
chla cattolica locale viene 
dall'arcivescovo Miguel He-
sayne, uno del pochissimi 
esponenti progressisti d.1 

3uesta chiesa sciagurata E 
n messaggio chiaro e serve 

a intendere la complessità e 
l'asprezza dell'ultima tappa 
delia visita di Wojtyla In Sud 
America 

•Mi pare che qui faccia più 
caldo che In Cile, ma lo dico 
In senso climatico, niente di 
più Perché II clima spiritua­
le trovato In Cile non è facile 
da descrivere con parole*, 
aveva detto Giovanni Paolo 
II appena arrivato nella cat­
tedrale di Buenos Aires La 
battuta ha più di un signifi­
cato, soprattutto quello di 
chiarire che II Papa si è subi­
to accorto che l'entusiasmo 
In Argentina sarà ben più 
contenuto di quello che ha 
trovato nel paese appena la­
sciato, almeno atando alle 
prime Impressioni. Lungo gli 
otto chilometri che dividono 
l'aeroporto metropolitano 
dalla cattedrale ci sono po­
che migliala di persone Non 
più di settemila ce ne saran­
no nella Plaza de Majo Mol­
to nervosismo nel masto­
dontico servizio di sicurezza. 

Alla Casa Rosaria gli espo­
nenti del partiti aspettano il 
Papa, Ed è a questo punto 
che II presidente Aifonsin ha 
voluto dare una lezione a Pi­
nochet' che sia stata preme­
ditata o casuale, resta 11 fatto 
che non ha voluto affiancar­

si al Pontefice dal balcone 
della Casa Rosada per bene­
dire la folla Mezz'ora di col­
loquio con 11 presidente poi 
Il Papa parla al politici Dice 
•Il pieno ristabilimento delle 
Istituzioni democratiche co­
stituisce un momento privi­
legiato perche gli argentini 
siano sempre più coscienti 
del fatto che sono chiamati a 
partecipare responsabilmen­
te alia vita pubblica, ognuno 
dal proprio posto Esercitan­
do 1 loro diritti e compiendo 1 
loro doveri civici contribui­
ranno decisamente al bene 
comune del paese» «La Chie­
sa rispetta e riconosce la le­
gittima autonomia delle 
realtà temporali e specifi­
camente di quella politica 
La sua missione la colloca su 
un plano diverso, a segno e 
salvaguardia del carattere 
trascendente della persona 
umana» .In questi momenti 
di particolare rilievo per il 
futuro del paese avete motivi 
sufficienti che Inducono a 

Guardare con speranza ai-
avvenire Avete la spinta di 

una nazione giovane che ha 
accumulato ricche e molte-

Pllci esperienze storiche* 
aria anche del debito este­

ro 'È necessario un pronun­
ciamento etico che metta In 
risalto le responsabilità di 
tutte le parti e la profonda 
interdipendenza mondiale 
del progresso dell'umanità 
Se non si riesce a raggiunge­
re uno sviluppo armonioso e 
adeguato per tutte le nazio­
ni, condivise In solidarietà, 
non si potranno porre le basi 
di una pace solida e durevo­
le. Non una parola sul desa­
parecidos 

La residenza del Papa a 
Buenos Aires è alla Nunzia­
tura nel quartiere de La Re-
coleta, Il più elegante della 
città Anche qui non c'è 
grande folla sulle transenne 
Quando un fotografo lunedì 
sera cerca di riprendere il 
Papa mentre esce dal locale 
per trasferirsi da Buenos Ai­
res, un vescovo cerca di im­
pedirgli di scattare la foto, lo 
prende a pugni e gli distrug­
ge la macchina un sondae-
Slo recente sostiene che più 

el 90%.del 30 milioni di ar­
genti n fé cattolico sulla carta 
ma che 11 70% della popola­
zione si dichiara «in disac­

cordo, indifferente o parzial­
mente d'accordo» con la visi­
ta iniziata lunedì pomerig­
gio Tra gii avversari più net­
ti ci sono i familiari degli 
scomparsi. Hanno chiesto a 
lungo, insieme al dirigenti 
dell'assemblea permanente 
dei diritti umani e al centro 
di studi legali e sociali, di es­
sere ricevuti da Giovanni 
Paolo II Niente da fare La 
conferenza espiscopale fa sa-

Eiere che la richiesta è arriva-
a troppo tardi, che 11 Papa 

non ha tempo, che il prò-

f ramma ufficiale è tntocca-
lle 
Dice Ebe Bonaflnl, presi­

dente delle madri di «Plaza 
de Mayo* «Credo che II Papa 
sia venuto a chiedere ricon­
ciliazione e perdono Questo 
e un atteggiamento che pia­
ce molto alla chiesaargenti-
na. una chiesa che ha appog-

f lato dittature e militari 11 
apa in Cile ha stretto la 

mano a Pinochet e lo ha be­
nedetto Per questo la sua 
venuta ci dà fastidio II no­
stro sogno e che la Chiesa 
non sia più a fianco del po­
tenti» Oggi II Papa è a Cor-
doba dove tiene un discorso 
molto atteso Parlerà di fa­
miglia e dunque di divorzio 
La legge, approvata più di sei 
mesi fa da) Parlamento, è 
ferma al Senato proprio per 
non far coincidere l'appro­
vazione con questo viaggio 
Lo schieramento contro la 
legge è stato uno del cavalli 
di battaglia degli ultimi tem­
pi della gerarchla cattolica 
contro 11 governo di Aifon­
sin 

Maria Giovanna Maglie 

NELLA FOTO papa Giovanni 
Paolo II con il prtsidenta Raul 
Aifonsin 

Due paesi, due linguaggi diversi 
II discorso pronunciato da Giovanni 

Paolo II alla Casa Rosada a Buenos Ai' 
res, tutto ri\olto ad esaltare le istitu­
zioni democratiche» come garanzia dei 
•diritti dei cittadini e delle loro legitti­
me aspirazioni; ci hanno fatto subito 
pensare al silenzi da lui osservati ed al 
gesti da lui compiuti al palazzo della 
Moneda, appena quattro giorni prima 
Due atteggiamenti diversi, anzi oppo­
sti, che non possono non far riflettere 
per giudicare ti comportamento di un 
pan te fice che, dopo a ver fa tto dei diritti 
umani ti centro della sua missione, tace 
davanti ad un dittatore come Pinochet 
e, Invece, parla di democrazia davanti 
ad un presidente democratico come 
Raul Aifonsin 

Infatti, al palazzo della Moneda papa 
Wojtyla non ha tenuto discorso, ma si è 
intrattenuto a colloquio con Pinochet, 
ha pregato con lui e con la sua famiglia 
nella cappella privata e Infine, dopo 
averdato la sua benedizione, ha accon­
sentito di affacciarsi sul balcone con lui 
per rispondere agli applausi della folla 
Gesti che, oggettivamente, non sono 
andati nel senso della esaltazione della 
democrazia, e, quindi, non accolti posi' 
tivamente da un popolo che soffre, ma 

che il dittatore ha già strumentalizzato 
a suo favore 

Invece, nella Casa Rosada, dove dal 
1983 abita 11 presidente democratico Ai­
fonsin, Giovanni Paolo IIsi è fatto ban­
ditore di democrazia senza, però, ac­
cennare minimamente a quelle giunte 
militari che si sono rese colpevoli degli 
orrendi delitti del desaparecidos, persi­
no con la copertura di altri silenzi, quel­
li della gerarchla cattolica 

L'unico riferimento al passato, tenu­
to conto che papa Wojtyla si recò in Ar­
gentina nel 1982 mentre era in corso la 
guerra per le Malvine, lo ha fatto In un 
modo elusivo e generico *Vengo questa 
volta In tempo di pace, con 11 desiderio 
di commemorare la felice conclusione 
della mediazione papale trai popoli fra­
telli dell'Argentina e del Cile nella con­
troversia sulla zona australe» 

Detto questo, è interessante che II Pa­
pa abbia affermato che «deve essere 
sempre dovere Imprescindibile dell'au­
torità pubblica la tutela e la promozio­
ne del diritti umani, anche in situazioni 
di estrema conflittualità, rifuggendo 
dalla frequente tentazione di risponde-
re alla violenza con la violenza» Ma sa­
rebbe stato ancora più Interessante se 

le stesse parole le avesse dette, rivol­
gendosi a Pinochet, nei tre incontri che 
ha avuto con lui al suo arrivo all'aero­
porto di Santiago, al palazzo della Mo­
neda e prima di lasciare il paese, all'ae­
roporto di Antofagasta 

Così è significativo che II Papa abbia 
auspicato che *nel futuro si trovino 
nuove forme di fruttuosa collaborazio­
ne fra la Chiesa e lo Stato in Argentina», 
in un momento In cut le forze cattoliche 
più Integraliste si stanno mobilitando 
contro la legge sul divorzio II Papa ha 
pure molto Insistito sulla -autonomia 
della comunità politica da quella reli­
giosa» e sul fatto che «spetta al laici cat­
tolici» assumersi sul terreno politico le 
proprie responsabilità ricercando ed 
applicando soluzioni veramente umane 
alle sfide poste dai nuovi tempi e dalla 
convivenza sociale» 

Queste indicazioni giovano anche al 
superamento, da parte della Chiesa e 
del cattolici argentini, di un certo cleri­
calismo che permane In essi Ma questo 
discorso della Casa Rosada fa risaltare 
ancora di più le Immagini inquietanti 
del palazzo della Moneda 

Alcesta Santini 

JUGOSLAVIA Conferenza stampa del presidente di uno degli Stati più colpiti dagli scioperi 

La Croazia crede nel rilancio • H i i l 
Nostro ••rviiio 

ZAOABRIA - Ante Marito-
vie, presidente del governo 
della Croazia, cerca di dissol­
vere l'Atmosfera di catastro­
fe Imminente che è stata ad­
densata sulla Jugoslavia a 
suo avviso «in modo del tutto 
Ingiustificato* Di fronte a 
una cinquantina di giornali­
sti stranieri ammette che la 
situazione economica della 
Jugoslavia sta attraversan­
do una fase difficile ma che 
sono stati approntati o si 
stanno approntando I rime­
di «Alcuni di essi — dice — 
saranno efficaci, altri meno, 
alcuni sono e saranno dolo­
rosi e come In ogni società 
vitale provocheranno reazio­
ni Ma chi preannuncia il 
collasso della Jugoslavia è 
fuori dalla realtà* La Croa­
zia è stata tra le Repubbliche 
Jugoslave quella nella quale 

nelle scorse settimane si è 
verificato II maggior numero 
di scioperi contro le leggi del 
governo federale miranti a 
ricondurre la dinamica sala­
riale al passo con quella del­
la produttività del lavoro 
«Nel primi tre mesi di que­
st'anno — dice Markovlc — 
abbiamo avuto in Croazia 
130 scioperi che hanno Inte­
ressato circa 17 mila lavora­
tori su 1 milione e 600 mila 
Lo scorso anno ne avevamo 
avuti in totale ZOO al quali 
avevano partecipato circa 22 
mila lavoratori È un Incre­
mento che ci preoccupa an­
che perché è 11 segno di uno 
scollamento o di un cattivo 
funzionamento della nostra 
concertazione sociale ma 
non riusciamo a vedervi un 
tndtzlo drammatico Ora co­
minciamo a dare applicazio­
ne alle leggi federali sul risa­

namento delle aziende È un 
processo che porteremo 
avanti con decisione e senza 
alcuna apprensione Molte 
aziende saranno ridimensio­
nate o chiuse ma altre più ef­
ficienti e redditizie inizieran-
no la loro attività Anche su 
questa strada non ci saranno 
sbocchi traumatici Intanto, 
anzi, cominciamo a registra­
re qualche risultato positivo 
nell'andamento della produ­
zione. nel ritmo delle nostre 
esportazioni, nella corsa del­
l'Inflazione E risposte posi­
tive ci sono venute dal collo­
qui di Parigi sulla rinegozia­
zione del nostri debiti con 
l'estero» 

Nessun pericolo dunque di 
un intervento dell'armata 
popolare per «normalizzare 
la situazione*? Sui compiti e 
le intenzioni dell'armata po­
polare i giornali jugoslavi ri­

portano il parere del genera­
le Milan Daljevic «La nostra 
armata partecipa attiva­
mente alta vita politica del 
paese, è integrata nel siste­
ma politico dell'autogestio­
ne socialista del quale è un 
elemento costitutivo Ma In 
nessun modo essa può porsi 
come arbitro nei problemi 
della nostra società Non ne 
ha mal avuto e non ne ha 
l'ambizione* 

Dichiarazioni rassicuranti 
ma che vanno sempre riferi­
te ad un quadro di crisi che 
rimane molto acuta Del re­
sto come In tutte le società 
non rigide, non è difficile co­
gliere sulla stampa jugosla­
va o nelle dichiarazioni del 
dirigenti accenti diversi, tal­
volta divergenti Scrive II 
Komuntst, organo centrale 
della Lega del comunisti 
-Bisognerà inghiottire altre 

due pillole amare l'applica­
zione coerente delle leggi sul 
risanamento e sul fallimento 
delle aziende* Il ministro fe­
derale dell'Economia e del 
mercato, Donev, dice «Se gli 
aumenti di prezzi continue­
ranno a questo ritmo anche 
In aprile e in maggio, Il go­
verno dovrà introdurre un 
severo controllo del prezzi ed 
eventualmente dovrà arriva­
re al loro congelamento» Il 
Consiglio del sindacati della 
Slovenia ha preso una posi­
zione di severa, anche se tar­
diva, critica nel confronti del 
governo federale per la legge 
sulla moderazione salariale 
•Sulle questioni salariali an­
che 1 governi del paesi capi­
talistici svolgono trattative 
con 1 sindacati Cosi è sem­
pre stato fatto In Jugoslavia, 
ma sembra che 11 governo 
Mlkullc abbia Imboccato 

un'altra strada* 
C'è chi sostiene che già 

nello scorso mese di marzo, 
prima ancora che si facesse­
ro sentire gli effetti delle mi­
sure governative, l'inflazio­
ne ha dato qualche segno di 
rallentamento solo 11 7 per 
cento In più rispetto all'8 per 
cento di gennaio e febbraio 
E c'è chi invece piange sulle 
sorti della moneta «Debolez­
za è il tuo nome o dinaro!* e 
chiede al governo misure a 
sostegno del dinaro altret­
tanto severe di quelle adotta­
te per aumentare le esporta­
zioni e la corsa alle valute 
forti Opinioni diverse che a 
loro volta sono per alcuni In­
dice di anarchia e di Incapa­
cità ad affrontare la situa­
zione, per altri 11 segno di un 
dibattito vivace, aperto, pro­
ficuo 

Arturo Barioli 

GRAN BRETAGNA 

La Thatcher non vuole 
l'inchiesta sulla morte 

dei sette scienziati 
La stampa collega le misteriose sparizioni ai gravi ritardi nel­
la messa a punto di un moderno sistema di difesa nazionale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La vicenda del 
sette scienziati, morti o 
scomparsi in circostanze 
misteriose mentre lavora­
vano a progetti militari se­
greti, non si chiarisce ma il 
governo non dà segni di vo­
ler Istituire una Inchiesta 
pubblica come chiedono 1 
deputati dell'opposizione 
La polizia ha praticamente 
chiuso 1 vari casi a livello lo­
cale e afferma di non vedere 
alcuna ragione per coordi­
nare le ricerche a livello na­
zionale Gli Investigatori 
parlano di «serie fortuita, 
casuale* e ritengono che 
non vi sia alcuna «connes­
sione* fra 1 vari Incidenti 
Così, di fronte al «legame» 
ovvio costituito dal fatto 
che tutti 1 sette operavano 
come ricercatori nel settore 
della Difesa, qualche com­
mentatore comincia a so­
spettare un icover up», ossia 
una manovra insabblatrlce 
per coprire una storta che 
potrebbe rivelarsi Imbaraz­
zante. 

In parallelo al «giallo* tut­
tora lnsplegablle, proprio In 
questi giorni si è andata ri­
velando per Intero la crisi di 
cui soffre 11 comparto di ri­
cerche scientifiche applica­
te a! campo militare a cui 
collaboravano I «sette sa­
murai della morte* Il Times 
e 11 Sunday Telegraph han­
no aperto In prima pagina 
con titoli vistosi sul «regres­
so del plani missilistici per 
l'aviogetto da combatti­
mento Tornado* e sul «siste­
mi di difesa aerea In Gran 
Bretagna gravemente com­
promessi da ritardi e Intop­
pi*. Un altro quotidiano, In-
dependent, parla di «linee d) 
difesa aerea Invecchiate e 
Inadeguate* e arriva fino a 
prospettare una richiesta di 
aiuto agli Usa e agli alleati 
Nato per colmare 11 divario 
esistente fintanto che non 
sarà possibile chiudere la 
cerniera difensiva aria-ter­
ra-mare con mezzi elettro­
nici moderni pienamente 
all'altezza del compito Voci 
stampa allarmate (sulla ba­
se di fonti militari anonime) 
tendono a far credere che, 
all'Improvviso, la Gran Bre­
tagna si scopre «vulnerabi­
le* di fronte a possibili at­
tacchi dal cielo e dalle ac­
que 

Gli aerei di avvistamento 
ad alta quota Nimrod sono 
stati ritirati dal servizio at­
tivo quando In dicembre 1 
capi della Raf annullavano 
un ammodernamento di 930 
milioni di sterline (già spesi/ 
e sceglievano di acquistare 
(per altri 860 milioni) sei ae­
rei americani E-3 A wacs che 
però potranno entrare In 
funzione solo nel 1991. Fino 
ad allora, la ricognizione 
dello spazio aereo britanni­
co è affidata al vecchi aerei 
ad elica Shackleton In se­
condo luogo, li sistema ra­
dar Foxhun ter (allestito per 
un costo di 650 milioni dalla 
GEC-Marconl) che deve es­
sere Installato a bordo del 
nuovi Tornado F-3 subisce 
un gravoso Intralcio Inoltre 
è In difficoltà la costruzione 
del motore del missile aria-
terra Alarm che dovrebbe 
servire a collegare l'azione 
di difesa-attacco del Torna­
do con la cintura protettiva 
fornita dalle basi terrestri 
Complessivamente, l'ag-

?ioniamente della rete di-
enslva aerea In Gran Bre-

MILANO — L'ultimo inter­
vento del convegno è stato 
una commossa testimonian­
za sulla Cambogia di questi 
ultimi anni Tanti flash di vi­
ta quotidiana raccontati da 
Onesta Carpane. cooperante 
Italiana da sette anni nel 
paese SI è conclusa cosi, 
presso la facoltà di Scienze 
politiche della Statale di Mi­
lano, un'Intensa giornata di 
studi sul dramma cambo­
giano 

•Al mio arrivo, agli inizi 
del 1980. mi colpi moltissimo 
vedere tante case distrutte 
rimanevano In piedi solo le 
palafitte, fondamenta tradi­
zionali delle abitazioni cam­
bogiane Fra le palafitte gli 
abitanti avevano eretto ripa­
ri di fortuna e questo dava 11 
segno tangibile della realtà 
passata e della devastazione 
presente» 

Se la testimonianza diret­
ta è stata Importante, anzi 
Insostituibile per conoscere, 
gli Interventi che l'hanno 
preceduta sono stati essen­
ziali per capire, per non limi­
tarsi alla distaccata pietà 
con la quale troppo spesso 
guardiamo ad avvenimenti 
tanto lontani dalla nostra 
•civiltà occidentale* In real­
tà nessuno esce assolto dal 
dramma cambogiano Alla 
radice della disgregazione 
sociale di un popolo, della 

CAMBOGIA 

«Era il 1980, in piedi 
restavano solo palafitte !» 

rottura delle sue tradizioni 
culturali ci sono 11 coloniali­
smo europeo prima l'ag­
gressione americana poi 

Nel convegno, organizzato 
nei giorni scorsi dall Istituto 
di diritto e di politica inter­
nazionale dell'Università de­
gli Studi di Milano, dall'Isti­
tuto per la storia delia Resi­
stenza di Alessandria, da 
Mani Tese, Cocls, Cespi di 
Milano e Lega per l diritti del 
popoli, sono state ripercorse 
le tappe della storia cambo­
giana Dal fiorire dell'impe­
ro khmer, la cui grandezza è 
testimoniata dalle rovine di 
Angkor, all'impatto violento 
del colonialismo (nel 1863 la 
Cambogia viene posta sotto 
protettorato francese) su 
una società «arcaica. 

Il 1954 anno in cui \lenc 
proclamata l'indipendenza 
dell'Indocina, non segna la 
conquista di una piena auto­
determinazione pei 11 popolo 

cambogiano Dalla confe­
renza di Ginevra sono esclu­
si i comunisti cambogiani 
che pure hanno combattuto 
a fianco dei vietnamiti, con­
tro i francesi A trarre van­
taggio dall indipendenza e li 
principe Sihanuk che co­
struisce un potere personale 
e progetta di modernizzare il 
paese sul modello occidenta­
le La sua posizione neutrali­
sta in campo Internazionale 
gli guadagna comunque 
l'appoggio di cinesi e sovieti­
ci 

Nel 1964 comncla ! escala­
tion statunitense contro 11 
Vietnam del Nord Sullo 
sfondo del già complicato 
scacchiere asiatico è in atto 
Intanto 11 contrasto ideologi­
co cino-sov letico E proprio 
alla rivoluzione culturale ci­
nese (1968) e alla sua conste-
stazlone del ruolo degli intel­
lettuali e del ceti medi urba­
ni (quel ceti •gonfiati» dalla 

politica di Sihanuk) si rifarà 
Poi Pot portando questa po­
sizione a estremi aberranti 

Nel 1970 considerazioni 
strategiche inducono gli 
americani a rovesciare Siha­
nuk, per insediare al suo po­
sto il filostatunitense Lon 
Noi Tre anni dopo vengono 
firmati gli accordi di Parigi 
che pongono fine ali Inter-
\ento Usa in Vietnam ma 
non significano la pace, per 
la Cambogia I B-52 ameri­
cani portano la devastazione 
nel paese ancora oggi non sì 
sa quante vite umane abbia­
no falciato i bombardamen­
ti I contadini fuggono dalle 
zone bombardate cercando 
rifugio nelle città Quando 
nel 1975 1 khmer rossi entra­
no a Phnom Penh trovano 
una popolazione allo stremo 
delle forze II regime instau­
rato da Poi Pot realizza, con 
metodi brutali, 1 evacuazio­
ne delle città e 11 lavoro coat­

to e reprime con ferocia l'op­
posizione filovietnamita, in 
nome di un'ideologìa forte­
mente nazionalista Nel'77 si 
consuma la rottura con il go­
verno di Hanoi, l'anno se­
guente 1 vietnamiti occupa­
no la Cambogia 

Il succedersi degli avveni­
menti cambogiani e 1 riflessi 
sullo scenario internaziona­
le sono stati tracciati con 
esemplare chiarezza da En­
rica Collottl Pischel L'Inter­
vento vietnamita, che ha ad­
dotto fra 1 altro «ragioni 
umanitarie* contro le atroci­
tà del khmer rossi, suscita 
tuttora consensi e critiche 
(secondo Emilio Sarzi-Ama-
de, la cacciata di Poi Pot è 
avvenuta proprio in un mo­
mento di relativa apertura 
del regime, dopo la fase più 
negativa) Ancora diviso è 
anche il consesso internazio­
nale Come ha ricordato Ga­
briella Venturini, 1 attuale 
governo al potere a Phnom 
Penh non è rappresentanto 
all'Onu Non si tratta di una 
questione puramente forma­
le la mancata rappresenta­
tività ostacola gli aluti di or­
ganismi internazionali allo 
sviluppo del paese Ancora 
una volta sulle necessita del 
popolo cambogiano preval­
gono I complessi giochi della 
politica mondiale 

Nicoletta Man uzzato 

Gol fo : nuova of fens iva i raniana 
TEHERAN — l Iran ha annunciato tari di over lanciato una nuova offensiva 
detta sKerbala 8 * nei prassi eh Bassora in risposta agli attacchi iracheni 
contro le installazioni petrolifere iraniane noi Golfo 

Aspri c o m b a t t i m e n t i in A fghan is tan 
ISLAMA8AD — Fonti dalla guerriglia afghana informano che negli ult imi 
giorni la città di Horat nell angolo nord occidentale dell Afghanistan è stata 
al centro di aspri scontri fra i gruppi guerriglieri e le forte sovietiche e 
governative che avrebbero subito 52 morti e 4 0 feriti 

Conclus i i co l loqui d i Hussein in Belgio 
BRUXELLES — Lasciando il Belgio alla volta delle Gran Bretagna il re di 
Giordania Hussein ha detto che la Cee sta svolgendo un ruolo importante per 
la Conferenza internazionale sul Medio Oriente alla quale la Comunità potreb 
be partecipare come osservatrice 

I s i r iani en t r ano ne l campo dì Chet i la 
BEIRUT — Mi ti tori siriani sono entrati ieri nel campo semi di strutto di Chat il a 
per «assicurare» I incolumità dei palestinesi dopo una riunione tra ufficiali di 
Damasco senti di Amai e palestinesi filosmam Nei prossimi giorni donne e 
bambini di Chetila potranno uscire e rientrare nel campo come pura i camion 
con gli aiuti 

Ulster : nuov i scon t r i a l funera le d i Mar ley 
LONDRA — Mentre prosegue la rivolta dei detenuti protestanti che non 
vogliono dividere le celle con < cattolici nella prigione irlandese di Magilligan 
violenti scontri sono divampati ieri a Belfast davanti alla bara di Larry Marley 
membro dell Ira ucciso giovedì scorso da estremisti protestanti 

Conferenza in ternaz ionale sul ruolo di Sta l in 
MOSCA — Gli storici sovietici hanno invitato i loro col leghi di tutto il mondo 
a una con'twoma per discutere la storia soviet ca moderna m particolare per 
definire aia svolto da Stalin 

A t t e n t a t o a Barce l lona, due fe r i t i 
BARCELLONA — Due persone sono rimaste ferite Ieri a Barcellona per 
I esplosione di un pacco imbott i to di esplosivo Si ignorano per ora gli autori 
e il movente Intanto si e saputo che venerdì scorso nella stessa città due 
cittadini italiani Fsbrino Burtet (34 anni) e Clara Piacenti (33 anni) sono sta» 
arrestati per partecipazione a una organizzazione terroristica 

tagna, che avrebbe dovuto 
essere completata nel 1995, 
non potrà essere pronta pri­
ma dell'anno 2000 

La rete di difesa coordi­
nata, nota come Iukadge, è 
dunque in grave ritardo, co­
me ha messo In luce un arti­
colo sulla rivista specializ­
zata Defence Attaché. Il 
computer e 11 cervello del 
centro di comunicazione 
che avrebbero dovuto essere 
pronti nel febbraio scorso 
non potranno esserlo prima 
della fine dell'anno I radar 
tipo 92 (di fabbricazione 
americana) non riescono a 
rispondere ai requisiti ne­
cessari Il sistema compute­
rizzato Iukadge viene co­
struito da un consorzio 
(Marconi, Plesseye l'ameri­
cana Hughes Alrcraft Cor­
poration e la Nato paga me­
tà del costo II nuovo siste­
ma dovrà Incorporare dieci 
milioni di linee di codile 
computerizzato, ossia sarà 
cinquanta volte più potente 

e preciso degli attuali siste­
mi In uso presso la Nato. 

In parallelo a queste ri­
cerche elettroniche sulle di­
fese aria-terra* c'è il lavoro 
che Marconi porta avanti 
nel settore sottomarino at­
torno al missile teleguidato 
Tlgerflsh. I collaudi sulla 
acustica sottomarina (in cui 
si esercitavano lo scompar­
so Slngh-Glda e 11 «suicida» 
Dajibhal) riguardano siste­
mi sonar per l'identlflcazlo-
ne del sottomarini avversa-
ri, 11 telecomando per missili 
e mine, e gli strumenti dt 
auto-difesa con 1 quali le na­
vi alla fonda possono essere 
avvertite circa un pericolo 
Incombente. Sono queste le 
aree estremamente delicate 
e segrete che occupavano la 
mente dei sette scienziati 
misteriosamente Inghiottiti 
in una sequenza di violenti 
Incidenti, suicidi, sparizioni 
senza motivo. 

Antonio Bronda 

NICARAGUA 

I deputati italiani: 
«Sosteniamo Managua» 
ROMA — È possibile che non pochi partiti dell'opposizione 
legale nicaraguense che boicottarono le elezioni parlamenta­
ri de) 1984 partecipino Invece a quelle comunali dell'anno 
prossimo, entrando cosi nel processo di democratizzazione 
che si sta svolgendo In Nicaragua, sia pur con le difficoltà 
dello stato d'emergenza legato all'azione del contras lo ha 
detto ieri il deputato de Baldassarre Armato nella conferenza 
stampa a Montecitorio In cui 11 gruppo italiano dell'Unione 
interparlamentare ha presentato al giornalisti le conclusioni 
della sua missione in Nicaragua dal 1? al 26 febbraio scorso 
La delegazione era composta da quasi tutti 1 gruppi parla­
mentari e presieduta dai comunista Pamlano Cruciane!!! 
Tutti hanno stigmatizzato la guerriglia dei contras e II soste­
gno che forniscono loro gii Usa 

L'Europa, e in particolare l'Italia, devono Invece sviluppa­
re la coopcrazione con il Nicaragua. Comunque di questi 
problemi si parlerà nell». prossima riunione mondiale della 
Unioneinterparlamentafe, che si terrà proprio a Managua il 
25 e 26 aprile 

INTERNAZIONALE SOCIALISTA 

Brandt apre stamani 
i lavori del consiglio 

ROMA — Con gli interventi di Willy Brandt, Bettino Craxl e 
Franco Nlcolazzl, si aprono questa mattina a Roma I lavori 
del Consiglio dell'Internazionale socialista, all'hotel Shera* 
ton di Roma. Al consiglio, che chiuderà 1 battenti domani 
sera partecipano delegazioni di tutto 11 mondo Ma l'attenzio­
ne degli osservatori è rivolta particolarmente a due appunta­
menti Importanti il primo è quello con Brandt, presidente 
73enne dell'Internazionale socialista ed ex presidente della 
Spd, la cui presenza a Roma (Brandt ieri ha incontrato Craxl 
a palazzo Chigi in forma privata) coincide con un momento 
delicato della vita della Spd, uscita sconfitta dalle elezioni In 
Assia II secondo appuntamento Importante è quello che Shl-
mon Peres, vice primo ministro e ministro degli Esteri Israe­
liano, in qualità di segretario del Partito laburista Israeliano, 
avrà con due «Inviati* di Oorbaciov a Roma L'incontro av­
verrà nell'ambito del «comitato sul Medio Oriente*. A quello 
stesso comitato parteciperanno due delegati palestinesi, 
esponenti del territori occupati, vicini all'Olp 

Il segretario nazionale del Pel Natta, parlando ieri a piazza 
Navona nel corso di una manifestazione sulla crisi di gover­
no, ha portato I saluti del Pel al Consiglo dell'Internazionale 
«Noi ci auguriamo — ha detto Natta — che dall'assemblea 
emerga un rafforzamento e uno sviluppo di quelle positive 
indicazioni per la pace e ta coopcrazione che già furono 11 
grande merito di Brandt e Oiof Palme» 

Ni I secondo anniversario della mor-
te d i 1 suo indimentn rfbile papà 

Sen FRANCESCO ALUNNI 
PIERUCCI 

Donatello insieme a Lara lo ricorda 
sottoscrivendo per I Ùmid 
Milano e apri le 1987 

Il prisfdtnte e la Giunta regionale 
p irti i ipano al profondo dolore delia 
famiglia per la scomparsa di 

GIORGIO GUERISOLI 
già assessore regionale 
C t nova e apri le 1387 

FRANCESCO ALUNNI 
PIERUCCI 

t nt morda agli amici e ai tump^gni 
|t su* doti umane t morali I impt 
Uno politico la viu sptsa per ld ctu 
SJ di lavoratori Sottoscrive per il 
suo giornale 
Ptrugia 8 aprile 198" 

Dieci anni fa In un tragico incidente 
stradale perdevano la vita tre giovi 
ni dirigenti comunisti aeneii 

MARY GIGLIOLI 
segretario provinciale e membro 
della Kgreteria nazionale della Fgci 

NADIA GORELLI 
che svolgeva la sua attività presso 
t Unione provinciale senese Artigli 
ni e 

SALVATORE MONCADA 
membro del Comitato federale del 
Pei senese 
1 compagni e le compagne della fe­
derazione comunista di Siena U ri­
cordano con immutato affetto. 
Siena 0 aprile 1987 
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